
5 o 6 A n n a l i  d ’ I t a l i a !

Snx‘an Ĉ*a ^  ’ imPPrci ° cche per maneggio di Matteo Visconte tutti i 
Tom. >4. ‘ partigiani della Cafa dalla Torre, cioe i Guelfi ,  furono fcaccia- 
Rer. italic, ti dalla Citta, e banditi col guafto di turti i loro beni: perlo- 

che fi. rifugiarono al Marchefe d' Efte , Capo della parte Guel­
fa .  Per lo contrario Bardelone de’ Bonacoffi Signore di Manto- 

plrmenfcU' ya cavro dalle carceri Taino fuo Fratello , con un fuo Ni- 
Tom. 9. p a te ,  e Ii mando a’ confini j ed oltre a cio rimife in Mantova 
R‘chrmuc' ^ue m^a Per ône bandite , c a (lan do ogni Statuto fatto con- 
Efienfe T.\f. rra di loro : del che dovette riportare gran lode . Ma non il 
R e r .italic, puo abbaft.mza fpiegare , come lo fpirito della beftial difcordia 

fi diffondeffe in quefti tempi per 1’ Italia. In Firenze il Popolo 
fuperiorizzava , ed avea fatto de gli Statuti molto gravofi contra 

r l u T i 7 de' N°bili e Grandi ( c ) ,  moffo fpezialmente da Giano della 
c. 12. Bella, aiditi/Htno Popolano . Non potendo piu fofferire i Nobi­

li quefto aggravio , neldi 6. di Luglio, dopo aver fatta congiu- 
ra , e ragunata di gran gente, fecero iftanza, che foffero caffa- 
te quelle ingiufte Leggi . Per quefto fu in armi tutta la Citta. 
Si fchierarono. i Grandi colle lor masnade nella Piazza diS. Gio­
vanni, e voleano correre la Terra. Ma il Popolo afferraglio e 
sbarro le ftrade , acciocche la cavaileria non poteffe correre, e 
ftette cosi ben unito e forte al Palazzo del Podeftk , che i Gran­
di non ofarono di piu. Prefe da cio maggior piede la gara , e 
il mai animo dell’ una contro dell’ altra parte ; e di qui comincio 
la Citta di Firenze a declinare in male ftato con gravi fciagu- 
re, che anderemo a poco a poco accennando. Anche inPiftoia,

(&)Ptelom. fecondoche s’ ha da Tolomeo da Lucca ( i ) , in queft’Anno ebbe 
frev'^'Ann' principi° una fiera difcordia fra i Nobili della Cafa de’ Cancel- 
Tom. xi.Rer. lieri , i quali ft divifero in due fazioni Bianchi e Neri,  cada- 
italicar. una delle quali ebbe gran feguito. Ne fuccederono ammazza- 

menti, e fi fparfe dipoi quefto veleno per le Citta di Firenze, 
di Lucca,  e d’ altri Luoghi, ne’ quali cadauna d ’effe Fazioni tro­
vo protettori o partigiani. II Villani , e la Storia Piftolefe, pa­
re che mettano il cominciamento di quefta maledetta divifione 
all’ Anno 1300.

D a moltiiiimi anni era anche divifa la Cittk di Genova in due 
Fazioni,  cioe ne’ Mafcherati Ghibellini, e ne’ Rampini Guelfi.

Var^m. Pi 1̂ cne ma* nonoftante fi accendeva Ia guerra fra quel popo- 
Chronu. lo e i  Veneziani. Quefto bifogno del Pubblico, e la cura maffi- 
Genuenf. mamente di Jacopo da Varagine Arcivefcovo di Genova (e) ,  por- 
Rer' italic, tarono nel Mefe di Gennaio alia pace e concordia gli animi loro

divi-


